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1. La scuola plurale

Dal punto di vista strutturale e pedagogico-didattico l’inserimento scolastico degli alunni stranieri costituisce per la scuola italiana una delle innovazioni più importanti degli ultimi vent’anni. Apprendere e insegnare in una classe multiculturale e plurilingue è diventata un’esperienza quotidiana per insegnanti e educatori, e così sarà sempre più nel futuro. Se il numero assoluto di alunni stranieri è di tutto riguardo – 420 mila nell’anno scolastico 2005/06 e oltre 500 mila secondo le stime per l’anno in corso – e in forte crescita da un anno all’altro, l’incidenza sulla popolazione studentesca complessiva appare ancora piuttosto bassa, soprattutto se confrontata con altri Paesi europei (siamo al 4,8%). Spagna e Portogallo, ad esempio, hanno percentuali superiori alla nostra
.
La specificità della situazione italiana è da ricercare altrove. Nella rapidità con cui si è prodotto tale cambiamento: in vent’anni la presenza di minori stranieri è aumentata di sessanta volte ed è raddoppiata nel corso dell’ultimo triennio. Velocità che ha i suoi evidenti riflessi sulla capacità delle istituzioni di elaborare risposte efficaci. Negli altri Paesi europei tutto ciò è avvenuto in un arco di tempo molto più lungo, in Francia e in Inghilterra è stato addirittura il prodotto di un processo durato un secolo. E’ poi da considerare la pluralità delle provenienze: quasi tutti i paesi stranieri esistenti al mondo sono rappresentati sui banchi della scuola italiana (191 su 194). Uno studio di alcuni anni fa stimava in circa 80 le lingue «immigrate» parlate a scuola
. Terzo elemento da considerare è il forte policentrismo con cui tale presenza si distribuisce nei territori. I poli di attrazione non sono solo le grandi città, ma anche quelle piccole o medio piccole, i paesi della provincia piuttosto che il capoluogo. E’ dunque nella «periferia» che le classi si presentano accentuatamente multiculturali e plurilingui. Infine, negli ultimi anni, l’inserimento dei minori stranieri nei diversi ordini di scuola si è fatto sempre più omogeneo: non solo la fascia dell’obbligo è interessata dal fenomeno, ma a crescere con ritmi sostenuti sono la scuola dell’infanzia, che accoglie i tanti piccoli nati qui, e la scuola secondaria di II grado.

Due i fattori diretti che spiegano questo trend di crescita: da una parte, come abbiamo appena accennato, ci sono gli inserimenti dei tanti bimbi nati qui o giunti in Italia in tenerissima età (che insieme rappresentano le c.d. «seconde generazioni»); dall’altra, è ancora sostenuto il flusso di adolescenti stranieri neoarrivati con alle spalle un (più o meno lungo) percorso di socializzazione e scolarizzazione nel paese d’origine che entrano nel sist6ema scolastico italiano. Si tratta della generazione «uno e mezzo», come viene definita dai sociologi. Arrivano per ricongiungimento familiare, anche per gli effetti prolungati della «grande regolarizzazione» del 2002/03, o da soli come «minori non accompagnati». Aspetti rilevanti del più ampio fenomeno migratorio che, è ben certo, continueranno a manifestarsi anche nei prossimi anni. 
Per i bambini nati in Italia, che entrano nella scuola primaria dopo aver frequentato la scuola dell’infanzia (quindi in situazione di conoscenza della lingua italiana), l’inserimento scolastico è del tutto simile, nei modi e nei tempi, a quello dei loro coetanei italiani. Per i bambini e ragazzi neoarrivati, devono essere prestate le dovute attenzioni e attivate le procedure per «un’accoglienza positiva». 

La scuola è spesso per molti la prima istituzione coinvolta e con cui si instaura un rapporto quotidiano e continuativo. L’incontro con un alunno straniero neoarrivato comporta per l’istituzione scolastica, fin dai primi contatti, una speciale attenzione alle fasi di accoglienza e inserimento, e una presa di responsabilità che significa, innanzitutto, programmare scelte adeguate a garantire una positiva integrazione del nuovo studente.

Dopo più di un decennio di significativi flussi migratori, l’arrivo o la presenza di un nuovo alunno straniero non dovrebbe essere avvertita più come un «problema» se la scuola ha saputo dotarsi di strumenti, dispositivi, risorse in grado di preparare un’accoglienza, e far sì che questa fase diventi davvero la prima tappa di un percorso di inserimento riuscito. Per far fronte con competenza a nuovi arrivi, la scuola e i servizi educativi, anche in collaborazione con il territorio, hanno sperimentato e attivato sia strumenti/dispositivi interni (quali il protocollo di accoglienza, la commissione di accoglienza, i laboratori linguistici…), sia figure professionali esterne (mediatori linguistico-culturali, facilitatori linguistici…), sia risorse bibliografiche e documentali raccolte intorno allo «scaffale multiculturale» e i materiali specifici per l’accoglienza. L’importanza di quest’ultimi strumenti è stata sottolineata anche nella C.M. 1 marzo 2006, n. 24, recante le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri
 secondo cui è «strategico da parte delle scuole potenziare le biblioteche scolastiche nella dimensione multilingue e pluriculturale, anche in collaborazione con i servizi multiculturali delle biblioteche pubbliche, con i centri interculturali e di documentazione e con le associazioni di immigrati» (par. 9).
2. Lo scaffale «accoglienza»
Per fare accoglienza nei servizi educativi e nelle scuole multiculturali e pluriligui è necessario avere chiarezza sui principi e sulle norme che sono alla base di un progetto d’integrazione. In particolare è necessario:

· seguire procedure d’inserimento non casuali ed improvvisate, ma mirate alle specifiche situazioni;

· disporre di strumenti informativi, di messaggi e documenti in varie lingue;

· promuovere dispositivi per l’accoglienza;

· creare in classe e a scuola un «clima» d’apertura, empatia, attenzione;

· stabilire momenti di scambio e relazione con la famiglia immigrata (anche grazie a figure di mediazione) per ricostruire la storia del bambino neo-inserito, i progetti e le aspettative dei genitori.

Insomma, si deve operare per favorire «un’accoglienza competente, attenta ai bisogni ma anche fiduciosa nella possibilità degli alunni di superare il momentaneo periodo di difficoltà determinato dalla scarsa conoscenza della L2, capace quindi di contenere ansie, timori, spaesamento e nel contempo presentare e far rispettare le regole»
. L’operatore scolastico deve essere consapevole dell’importanza del proprio ruolo e dei significati che possono assumere i propri comportamenti. Un agire competente che si acquisisce anche attraverso la conoscenza delle modalità comunicative e relazionali più efficaci con l’altro. Non mancano, al riguardo, guide e vademecum sull’accoglienza con tante indicazioni per costruire insieme le condizioni – pedagogiche, didattiche, organizzative, relazionali – affinché l’inserimento dei bambini e ragazzi stranieri sia un’opportunità per loro e un’occasione di incontro e di scambio per tutti (v. più avanti, punto 5).
Nell’arco dell’ultimo decennio, di pari passo con il crescere delle presenze di alunni stranieri, si sono moltiplicati e diffusi i materiali bibliografici e multimediali (schede, alfabetieri, questionari, modulistica plurilingue, cd rom...) di supporto alle attività di accoglienza e inserimento scolastico dei bambini e ragazzi immigrati. In passato noto come «kit» o «valigetta dell’accoglienza», negli ultimi anni tali strumenti sono cresciuti in quantità e in qualità, al punto oggi da riempire un intero scaffale. Da un recente studio realizzato nei 25 paesi dell’Unione Europea emerge che tali materiali – e soprattutto quelli bilingui e plurilingui – sono lo strumento/risorsa più diffuso nelle scuole europee per supportare tutta la fase di accoglienza degli alunni stranieri e la relazione con i loro genitori
.
Quali sono dunque i materiali utili per fare accoglienza? Che tipo di supporto possono offrirci? Quali sono i «luoghi» nel territorio dove è bene trovarli? E infine: a chi possiamo rivolgerci per averli?

In primo luogo, occorre dire che si tratta di materiali di facile e pronto uso, e per questo assai apprezzati dagli insegnanti e dal personale di segreteria delle scuole, dai mediatori e dai facilitatori linguistici cui sono principalmente rivolti.
Si possono richiedere o trovare nei vari centri interculturali; spesso sono accessibili direttamente su internet o, come sta accadendo sempre più spesso negli ultimi tempi, sul mercato editoriale nazionale. Come organizzare, dare sistematicità a tutta questa mole di materiali a nostra disposizione? 

Proviamo a dare una risposta articolata a questa domanda, partendo dall’esperienza quotidiana. Cercheremo anche di segnalare quegli strumenti e quei materiali bibliografici di cui ci sarebbe bisogno, ma che ancora mancano, devono essere ideati e realizzati..
3. Le fasi dell'accoglienza e i materiali utili

L’intero percorso di accoglienza e di inserimento degli alunni neoarrivati può essere suddiviso in almeno quattro fasi a cui si aggiungono, trasversalmente, due momenti di «attenzione». Le fasi sono: il primo arrivo e l’iscrizione, l’accoglienza, l’inserimento, l’elaborazione di un percorso individualizzato e l’insegnamento dell’italiano per la prima comunicazione. Consideriamo invece momenti di particolare «attenzione» la cura degli ambienti, da un parte, della relazione e della comunicazione con i genitori stranieri dall’altra. Non sempre tali fasi, nella realtà, si presentano scandite e ben distinte come faremo per finalità descrittive nei successivi paragrafi. Ogni fase/momento individuato può trovare nei materiali dello «scaffale accoglienza» un utile supporto
.

Ci sembra importante sottolineare che tali materiali dovrebbero essere presenti in ogni istituto scolastico, perché di uso quotidiano, immediato e ripetuto. Possono trovarsi nel vicino centro di documentazione interculturale e sarebbe opportuno che fossero presenti anche nella biblioteca pubblica. Quest’ultima, difatti, è sempre più chiamata a svolgere un ruolo attivo nella diffusione di strumenti di tipo documentale e bibliografico che rispondano all’esigenza di conoscere e valorizzare culture diverse, che aiutino a comprendere la complessità delle reti in cui si stringono i problemi del nostro tempo e le sfide della società-mondo di cui facciamo parte. In questo senso, sia il centro di documentazione interculturale che la biblioteca pubblica possono offrire un importante supporto all’azione quotidiana dei servizi del territorio che hanno un’utenza immigrata, raccogliendo i tanti materiali plurilingui e di autoformazione oggi disponibili e mettendoli a disposizione degli operatori di questi servizi.

3.1. Primo arrivo e iscrizione alla scuola

I genitori (ma anche un parente o un amico) si presentano a scuola per ottenere informazioni sulle modalità di iscrizione del proprio figlio e sulla scuola. E’ un momento preliminare, di tipo conoscitivo-informativo, che può ridursi anche a pochi scambi comunicativi. E’ importante che si concluda con la determinazione di un giorno successivo in cui rivedersi per un incontro più approfondito. Per definire ulteriori appuntamenti e colloqui si può fare uso di schede bilingui. 
L’iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia. E’ generalmente il primo contatto tra la scuola e la famiglia e quindi deve essere affrontato con attenzione all’effettiva comprensione delle informazioni fornite. Per questo, si prevede la possibilità di attivare da subito tutte le risorse esterne alla scuola disponibili, laddove necessario. È utile, indicare fra il personale di segreteria, chi è incaricato del ricevimento delle iscrizioni degli alunni stranieri anche al fine di affinare progressivamente abilità comunicative e relazionali che aiutano senz’altro l’interazione con i «nuovi utenti».

Si specificano i documenti e le informazioni da richiedere, oltre che gli avvisi, i moduli, le note informative sulla scuola scritte nelle lingue di origine da consegnare ai genitori per facilitare la loro comprensione della nuova realtà scolastica. Quanto alla documentazione le segreterie chiedono alle famiglie: il nulla osta della scuola precedente frequentata dal figlio, se provengono da altre scuole italiane, o della documentazione della scuola nel paese d’origine o nel paese di precedente scolarizzazione; in assenza di documentazione, si raccolgono le dichiarazioni dei genitori ed eventuali autocertificazioni della residenza, ecc...; si acquisisce inoltre la documentazione tradotta sulle vaccinazioni, o  nel caso di mancanza, si orientano le famiglie verso l’ASL.

La traduzione di un semplice opuscolo informativo sul funzionamento della singola scuola può rappresentare un’ottima opportunità per stabilire un «ponte» tra la scuola e la famiglia sulla base delle lingue conosciute. Materiale di tal genere è stato messo a punto sia da alcune scuole sia da enti locali, da centri di documentazione, uffici scolastici regionali/provinciali che lo distribuiscono alle scuole del loro territorio. La consegna di documentazione bilingue o in lingua d’origine propone un volto «amichevole» della scuola così come l’esposizione di avvisi e indicazioni in lingua nelle bacheche e sui muri e le porte della scuola. E’ anche possibile prevedere l’intervento di mediatori linguistici che possono essere messi a disposizione da enti locali e associazioni sulla base di convenzioni e di accordi. Nel periodo delle iscrizioni può essere positivo individuare alcune giornate in cui siano presenti a scuola alcuni mediatori linguistico culturali a disposizione delle famiglie straniere per facilitare la comunicazione.
In questo momento, la scuola dovrebbe disporre (e offrire ai genitori) almeno alcuni tra i seguenti materiali
:

A) Come funziona la scuola in Italia

- Centro COME/Provincia di Milano, Ai genitori stranieri… come funzione la scuola in Italia. 12 prime informazioni per l’accoglienza dei vostri figli (nuove versioni aggiornate al 2005-06). Fascicoli nelle lingue italiana, araba, cinese, francese, inglese, spagnola, filippina, somala, serbo-croata, tagalog, rumeno, albanese, russa. Sono state scelte alcune informazioni di base presentate in modo molto semplice: percorso di studi, documenti per l’iscrizione, orario, calendario, mensa, doposcuola, insegnamento della religione cattolica, attività extrascolastiche, materie e valutazione, incontri tra insegnanti e genitori, insegnamento dell’italiano come seconda lingua). I materiali sono disponibili sul sito www.centrocome.it.

- Regione Lombardia-MIUR, Tutti uguali, tutti diversi: pari opportunità di informazione, cd rom, Regione Lombardia - Ufficio Scolastico regionale, Milano, 2004. Il cd rom contiene moltissimi materiali, tra cui: il sistema d’istruzione italiano spiegato in 12 lingue straniere; il foglio notizie dell’alunno in 12 lingue; test sulla conoscenza della lingua italiana differenziati a seconda dell’età dell’allievo (fascia 5-8; 8-12; 13-18); test sulle competenze logico matematiche differenziati in Primo ciclo (scuola elementare e scuola media) e Secondo Ciclo (scuole superiori). Si può richiedere gratuitamente a: www.famiglia.regione.lombardia.it; mail: documentazione_dg_famiglia@regione.lombardia.it.

- Cidis-Alisei, ISI Informazione Scuola immigrati, Regione Umbria, Perugia, 2003. Un piccolo testo rivolto ai genitori immigrati per spiegare il sistema scolastico italiano dall’asilo nido alle scuole superiori. Il testo è plurilingue: italiano, francese, inglese, spagnolo, cinese (www.alisei.org).

- Comune di Padova-Settore Servizi Scolastici, L’asilo nido, La scuola materna, La scuola elementare, La scuola media: depliant bilingui (italiano e lingua straniera) disponibile in 10 lingue straniere (tra cui il rumeno).
- RUE, Ai genitori e La scuola italiana: due fascicoli in più lingue (arabo, serbo, rumeno, albanese, inglese, spagnolo, francese) sul funzionamento della scuola italiana, i documenti necessari per l’iscrizione etc. Pubblicati dallo Sportello Scuola di Risorse Umane Europa di Udine.

- AA.VV., Una scuola per tante culture. L’accoglienza degli alunni stranieri. Guida per i genitori, Comune di Roma, Cidi di Roma, 2006: un fascicoletto in 8 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, rumeno, cinese, arabo, polacco) con tante domande e risposte sul funzionamento del sistema scolastico italiano, con riferimenti specifici alla realtà di Roma (online: www.stranieriinitalia.it/news/guidascuola12set2006.htm).

- AA.VV., Benvenuti a Firenze!... piccola guida per conoscere la scuola e i servizi del Comune di Firenze (versioni pubblicate: «Scuola primaria» e «Scuola secondaria di I grado»), Comune di Firenze, Ass. Pubblica Istruzione. La guida è tradotta in sette lingue (inglese, francese, spagnolo, rumeno, albanese, arabo e cinese).
B) Iscrizione

- Moduli di iscrizione in più lingue e guida alla compilazione (es. www.comune.padova.it).

- Modulo per l’iscrizione (in 9 lingue) anche nella pubblicazione «Schede bilingui di comunicazione con la famiglia straniera», del Centro di Documentazione Città di Arezzo, 2003 (www.cddarezzo.org).
- Regione Lombardia-MIUR, Tutti uguali, tutti diversi: pari opportunità di informazione, cd rom, Regione Lombardia - Ufficio Scolastico regionale, cit.
C) Da elaborare autonomamente

- Scheda di presentazione dell’Istituto: ogni istituto scolastico la elabora facendosi aiutare per la traduzione nelle lingue più diffuse da un genitore straniero che frequenta la scuola da più tempo, da un mediatore…

- Lista dei materiali da acquistare e portare a scuola: anche in questo caso viene tradotta e data ai genitori.

- Elenco dei mediatori linguistico-culturali: è bene avere a portata di mano questo elenco con i relativi recapiti e conoscere le modalità per attivare il servizio.
3.2. Prima accoglienza

L’alunno neoarrivato è stato iscritto e inizia a frequentare la scuola. Siamo sempre in una fase iniziale, di primo contatto del bambino/ragazzo straniero (e della sua famiglia) con la scuola e con il nuovo paese. E’ il momento in cui si devono ricostruire, per quanto possibile: la sua storia, il percorso scolastico precedente, gli approfondimenti e la lingua conosciuta al fine di individuare la classe di inserimento, definire un percorso d’apprendimento individualizzato, promuovere un «clima» di apertura e di attenzione relazionale. Occorre anche valutare la situazione delle classi della scuola (es. numero totale di alunni presenti, presenza di altri alunni stranieri, presenza di situazioni di disagio…).

Per una decisione avveduta e corretta abbiamo anche bisogno di raccogliere informazioni su: i sistemi scolastici dei Paesi di provenienza, la tipologia dei loro curricoli, la durata e il calendario scolastico. Se, ad esempio, l’alunno proviene dal Perù è bene sapere che in quel Paese la scuola di base dura sei anni e il calendario va da febbraio a dicembre: un alunno peruviano di sette anni che arriva in Italia a gennaio potrebbe avere già terminato la terza elementare. 
A questo punto si tratta di sapere se le competenze di base possedute sono equiparabili a quelle richieste agli alunni della corrispondente classe italiana. Uno dei compiti del gruppo/commissione «accoglienza» potrebbe essere quello di raccogliere dati e documentazioni sulla scuola dei Paesi da cui provengono gli alunni stranieri. Si può proporre inoltre agli alunni più grandi di compilare dei semplici questionari bilingui sulla loro storia scolastica, le discipline apprese, i risultati scolastici, le preferenze, le difficoltà…

È importante in ogni caso che la scuola si conceda il tempo necessario per prendere decisioni ponderate sull’inserimento, per predisporre gli specifici interventi di facilitazione dell’apprendimento della lingua italiana e per preparare la classe prescelta ad accogliere il nuovo arrivato. Per affrontare queste fasi possiamo utilizzare i seguenti materiali:
A) Informazioni e ricostruzione della biografia scolastica
- Benvenuto/Benvenuta: schede plurilingui del Cidiss di Torino.

- Traccia di primo colloquio con la famiglia immigrata e per la raccolta dei dati sull’alunno straniero (per un esempio vedi la traccia pubblicata nel libro Accogliere chi Accogliere come. Vademecum per insegnanti della scuola dell’obbligo, a cura di G. Favaro e L. Luatti, pubblicato dal Centro di Documentazione Città di Arezzo, 2001).

- Formosa S., Omodeo M., Questionario plurilingue per alunni neoarrivati, fascicoli in più lingue, Vannini, Gussago (Bs), 2000. I fascicoli consentono di ricevere dall’alunno straniero una prima indicazione degli studi svolti nel paese d’origine, degli interessi e delle difficoltà incontrate in italiano (ad oggi sono stati pubblicati in 7 lingue: italiano-cinese; italiano-albanese; italiano-arabo; italiano-romanè; italiano-rumeno; italiano-spagnolo; italiano-urdu).

B) Informazioni sul sistema scolastico dei Paesi di origine

- Rapporti monografici sul sistema scolastico di 123 paesi del mondo presentati al 47° convegno sull’educazione (Ginevra, settembre 2004), sul sito dell’International Bureau of Education. I testi sono in inglese o francese, ma sono elaborati dai Ministeri dell’Istruzione dei vari paesi e sono quanto di più aggiornato vi è oggi a disposizione. Molto utili: www.ibe.unesco.org/International/Databanks/Dossiers/mainfram.htm.

- Cespi/Comune di Milano, La scuola nei Paesi d’origine dei bambini e dei ragazzi in Italia, Mursia, Miano, 2003. Vengono  descritti i sistemi scolastici di 29 paesi.

- AA.VV., I sistemi scolastici nei Paesi di provenienza dei bambini adottati, Istituto degli Innocenti, Firenze, 2005. Le informazioni contenute nel testo, curato da G. Favaro, fanno riferimento a 10 Paesi individuati sulla base di un dato oggettivo: la presenza in Italia di bambini e bambine adottati provenienti da quel determinato contesto (Bielorussia, Brasile, Bulgaria, Colombia, Etiopia, Federazione russa, India, Polonia, Romania, Ucraina). I temi oggetto di ricerca e approfondimento sono: il funzionamento dei servizi educativi e della scuola nei Paesi d’origine e la situazione linguistica dei contesti di provenienza (www.minori.it).

- Cidis, La scuola altrove, Perugia, 2006. Cinque approfonditi capitoli con informazioni su organizzazione del sistema scolastico, scelte pedagogiche, metodologie e strategie di insegnamento, sistemi di valutazione etc. di Albania, Cina, Marocco, Perù e Romania (www.cidisonlus.org).

- AMICA, Schede paese. Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia, Burkina Faso, Cina, Marocco, Nigeria, Senegal, Tunisia, Regione Emilia-Romagna, Progetto Equal, 2004. Dei dieci paesi presi in considerazione, indicati nel titolo, troviamo: una vera e propria scheda iniziale con cartina, dati statistici sulla popolazione, società e economia del paese; un «quadro generale» sulla storia e l’assetto istituzionale; informazioni sulla composizione della popolazione, la lingua e la religione; un approfondimento sull’organizzazione del sistema scolastico e formativo; alcune note su «famiglia e società» e altro ancora. Materiale scaricabile online (www.reteamica.org).

- Sul sito del Comune di Bologna (Città multietnica) si possono trovare molte schede Paese: www.iperbole.bologna.it/iperbole/immigra/scuola/scuole.htm.
- L’allievo di origine…: nel sito dell’Università di Venezia (http://helios.unive.it/progettoalias) sono disponibili alcuni fascicoli con tante informazioni sulla cultura, lingua, sistema scolastico dei paesi di origine degli alunni di origine minoritaria (area Maghreb, Cina, Albania, Russia, rom).

- Voci dal Mondo: fascicoli bilingui con informazioni sui sistemi scolastici e sulla cultura dei paesi di origine elaborati dal Centro «Millevoci» di Trento (per il momento sono apparsi: Argentina, ex-Jugoslavia/Serbia...).

- Cosv e Centro COME, A come Alif (cicl.): informazioni e notizie sui sistemi scolastici e linguistici dei bambini immigrati.

- M.C. Luise (a cura di), Italiano Lingua Seconda: fondamenti e metodi, vol. 2: Lingua e cultura d’origine, Guerra, Perugia, 2003.

- AA. VV., Ti racconto il mio paese. Informazioni su 13 paesi di origine dei bambini immigrati in Italia, Centro COME, COSV. Provincia di Milano – Settore Politiche Sociali, 1996. I fascicoli contengono ovviamente molte altre informazioni e la parte dedicata al sistema scolastico è molto sintetica. Nuove versioni, arricchite e con una vesta grafica totalmente rinnovata, sono in corso di pubblicazione per l’editore Vannini (ad oggi sono usciti i fascicoli su Cina, Albania, Serbia-Bosnia Erzegovina, Macedonia, i primi due corredati da audiocassetta).

3.3. Assegnazione alla classe

In base all’art. 45 del D.P.R. n. 394/99, i minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, o al massimo in una classe indietro di un anno nel caso che abbiano una scolarizzazione pregressa limitata o nulla. In particolare, il collegio dei docenti può stabilire, con apposita motivazione, l’inserimento in una classe diversa, di un anno inferiore o superiore rispetto all’età, tenendo conto: a) del sistema e del percorso scolastico nel paese di origine; b) dell’arrivo ad anno scolastico già inoltrato; c) della situazione di apprendimento in generale (non di tipo linguistico). Con questa norma il legislatore intendeva porre fine a prassi diffuse e variegate che non tenevano conto dell’età dell’alunno straniero. La citata C.M. 24/2006 (Linee Guida) ha ribadito che «è utile riuscire ad accertare alcuni livelli di competenze ed abilità per definire l’assegnazione della classe. Rimane però fondamentale il criterio generale di inserire l’alunno secondo l’età anagrafica».

Ragioni psicologiche e relazionali inducono a ritenere anche che l’inserimento scolastico sia più proficuo se avviene in un gruppo di coetanei con i quali l’alunno straniero può instaurare rapporti più significativi e «alla pari». L’apprendimento non avviene difatti in un contesto privo di motivazione, ma in un contesto motivante: la motivazione non è favorita certamente quando, ad esempio, un alunno di 9 anni viene inserito nella classe prima o seconda della scuola primaria perché deve imparare a leggere o scrivere in italiano. Inoltre, occorre ricordare che l’alunno straniero non è un alunno «vuoto», al contrario è in possesso di competenze acquisite nella sua lingua e nel suo paese, e di un bagaglio culturale che va riconosciuto, valorizzato e potenziato. 

La disposizione generale deve essere tuttavia confrontata con le situazioni specifiche. La decisione, caso per caso, deve tener conto dell’effettiva storia scolastica dell’alunno, attraverso un confronto con gli ordinamenti scolastici e i curricoli dei paesi di provenienza. Sono evidenti pertanto i margini di flessibilità attribuiti alle scuole e la delicatezza del compito che il collegio dei docenti può assegnare al gruppo che si occupa dell’accoglienza.

Alcune ricerche locali hanno evidenziato, anche recentemente, una diffusa situazione di ritardo scolastico rispetto all’età anagrafica, spesso di grave ritardo, di 2-3 o più anni. Tale situazione è stata recentemente confermata, in senso ancora più negativo, dall’indagine annuale (2006) sugli alunni con cittadinanza non italiana realizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione: già nella prima classe della scuola primaria si evidenzia un ritardo degli alunni stranieri del 10%, divario che cresce notevolmente nella prima classe della scuola secondaria di I grado (47%) e ancora di più nella prima classe della scuola secondaria di II grado (75%)
. Benché il ritardo non si traduca automaticamente in insuccesso scolastico è chiaro che esso può seriamente pregiudicare il proseguimento degli studi. Le ricerche locali evidenziano tutte come la situazione di ritardo sia spesso dovuta a una sorta di «bocciatura iniziale»: l’alunno neoarrivato viene inserito quasi generalmente in una classe inferiore, anche di 2 anni rispetto alla sua età. Se l’inserimento in una classe inferiore di un anno, e quindi con un ritardo contenuto, può essere spiegato da ragioni diverse e rivelarsi, in certi casi, una scelta positiva per il successo scolastico dell’alunno non italofono, il ritardo di due o più anni risulta invece spesso penalizzante. Ancora una volta le ricerche ci offrono alcuni elementi di riflessione. Ad esempio, nell’ultima indagine realizzata dall’ISMU sulle scuole lombarde emerge che la bocciatura degli alunni stranieri colpisce proprio quelli che sono partiti in ritardo: coloro che sono collocati all’inizio del loro percorso scolastico in classi inferiori rispetto alla loro età anagrafica presentano maggiori probabilità di essere bocciati rispetto a coloro che sono collocati nella stessa classe
. Il fatto di essere collocati in classi precedenti porta gli alunni ad avere minor motivazione all’apprendere e quindi ad essere bocciati più facilmente.

Ecco perché è molto importante il momento della definizione della classe di inserimento. Alcuni materiali che possono facilitare tale compito sono:
A) Sistema scolastico del Paese di origine 
(vedi i testi sopra citati)
B) Rilevazione delle competenze extralinguistiche

- De Lorenzi D. (a cura di), Parole non dette. Schede di rilevamento delle abilità extralinguistiche, Vannini, Gussago (Bs), 2002. L’opera, realizzata dal Cospe, è composta da una Guida per l’insegnante e tre quaderni operativi nei settori funzioni di base, logica, memoria (già pubblicati negli anni ’90 con la Regione Toscana) (www.cospe.org).

- AA.VV., Analisi delle competenze, Centro Risorse Alunni Stranieri-CRAS, Comune di  Genova. Le schede proposte tracciano un percorso per realizzare una prima rilevazione delle competenze possedute dall’alunno all’atto del suo inserimento in classe («nel bosco, «favole», «orientarsi», «la linea del tempo», «l’Italia», «le forme»…). Alcuni brani sono tradotti in lingua di origine (spagnolo, cinese, albanese e arabo) così da permettere una maggiore autonomia nel lavoro svolto in classe. Materiale molto utile e decisamente originale: online nel sito del CRAS www.scuolenuoveculture.org.
- Regione Lombardia-MIUR, Tutti uguali, tutti diversi: pari opportunità di informazione, cd rom, Regione Lombardia - USR, Milano, 2004, cit.
La rilevazione in ingresso delle competenze costituisce dunque un momento importante, e vari materiali tra quelli sopra indicati possono esserci di aiuto. Poco o per niente diffuse sono le prove di ingresso standardizzate in lingua 1 a cui forse sarebbe opportuno giungere per i diversi filoni di scuola secondaria di II grado. Ad esempio, se un ragazzo straniero vuole fare il corso per geometra e arriva in Italia in età di terza, avendo già fatto qualcosa di simile nel suo paese, bisogna fare delle prove in lingua 1 su alcune delle materie fondamentali. Per evitare prove improvvisate occorrerebbero dei materiali standardizzati, con alcune prove in lingua di origine.
3.4. Apprendimento dell’italiano come seconda lingua (fase iniziale)

Molte e differenti sono le situazioni linguistiche e comunicative dei bambini e dei ragazzi stranieri. E’ opportuno pertanto prendersi del tempo per rilevare la biografia linguistica degli alunni neoarrivati: per sapere se un alunno sa solo parlare la lingua madre, o se sa anche leggere e scrivere in L1; per rilevare il sistema di scrittura della L1; per capire se il bambino ha acquisito anche una lingua straniera (francese, inglese…); per realizzare «il necessario adattamento del programma»; per verificare se ha competenze metalinguistiche che possono essere state acquisite durante l’apprendimento di una lingua straniera.

Per facilitare l’inserimento degli alunni neoarrivati, molti insegnanti elaborano una sorta di «pronto soccorso linguistico». Le parole e le frasi più usate a scuola per indicare oggetti di uso quotidiano, per dare indicazioni, definire le diverse attività vengono tradotte nella lingua d’origine. Queste liste di termini facilitano la prima comunicazione, ma servono anche a rassicurare, ridurre l’ansia, creare un clima d’accoglienza.
A) Rilevazione delle competenze linguistico-comunicative iniziali

- Angius M., Malavolta S., Test d’ingresso di italiano lingua seconda, Centro COME, Milano, 2005. Suggerimenti operativi per la valutazione delle competenze linguistico-comunicative iniziali (A1 e A2) degli alunni stranieri. Il test prevede quattro prove per testare le quattro abilità principali: comprensione e produzione orale, comprensione e produzione scritta. Disponibile su www.centrocome.it.

- Debetto G., Napoletano A.M., Prove d’ingresso di italiano L2, Comune di Padova, Assessorato Politiche scolastiche, Padova, 2004. Tre fascicoli destinati rispettivamente al primo e secondo ciclo della scuola primaria e alla scuola secondaria di I grado. Contengono delle prove d’ingresso di italiano L2 per rilevare la competenza linguistico-comunicativa in lingua italiana di allievi non italofoni neoarrivati. I materiali comprendono le prove da somministrare agli alunni («Materiali per l’allievo») e una parte di istruzioni per gli insegnanti («Istruzione per la somministrazione»). I fascicoli con le prove sono raccolti in un cd rom che può essere richiesto all’Ufficio Interventi Educativi del Comune di Padova, v. Raggio di Sole, 2, 35100 Padova (pedagogico.serviziscolastici@comune.padova.it).

- Favaro G., Un passo dopo l’altro. Proposte per rilevare le competenze in italiano dei bambini stranieri durante le prime fasi di inserimento, Centro COME (www.centrocome.it).

B) Il pronto soccorso linguistico

- Centro COME-Provincia di Milano, Parole per accogliere… Parole per la scuola, Pronto soccorso linguistico composta da 40 parole/frasi tradotte in 14 lingue per la comunicazione con gli alunni stranieri neoarrivati (sul sito del COME).

- Comune di Ravenna/Casa delle Culture, Ciao! In lingua italiana, Ravenna, 2005. Fascicoli studiati per i primi incontri con un alunno straniero neorrivato nella scuola italiana, contenenti le prime parole e frasi di presentazione, alcuni esercizi di difficoltà crescente sul lessico della scuola e della famiglia. Uno strumento per rilevare le conoscenze e le abilità in lingua italiana del nuovo alunno e utilizzare gli esercizi per le prime lezioni di alfabetizzazione. Le istruzioni per gli esercizi sono state tradotte in 7 lingue e per ognuna è pubblicato un fascicolo a parte (arabo, albanese, francese, inglese, macedone, rumeno, russo) (www.racine.ra.it/casadelleculture).

- Traversi M., Ventura G., Il salvagente. Kit di sussidi per l’accoglienza, EMI, Bologna, 2004. Ad oggi sono usciti 4 fascicoli monografici di «Pronto Soccorso linguistico» per Bangladesh, Cina, Maghreb e Pakistan. Ogni fascicolo contiene: 1) una scheda con informazioni generali sul paese d’origine e sul suo sistema scolastico; 2) un pronto soccorso linguistico per la scuola, molto articolato, che comprende semplici espressioni scritte in italiano e in lingua originale per la prima conoscenza, per attività in classe, in palestra e nella mensa scolastica; un vocabolario essenziale in alcuni ambiti lessicali (famiglia, corpo umano, abitazione, città...); 3) numerose schede bilingui per la comunicazione scuola-famiglia.

- AA.VV., Benvenuti, Zanichelli, 2005. Nel poster sono state tradotte le frasi dell’accoglienza più frequenti, in 12 lingue fra quelle ritenute più presenti nella nostra scuola. Il manifesto può essere visualizzato e scaricato dal sito www.zanichelli.it/benvenuti/poster.html, oppure richiesto direttamente alla casa editrice.

C) Percorso individualizzato

- Cantù S., Favaro G., Mastromarco A., Proposta di programmazione di italiano L2 per bambini stranieri, Centro COME, 1995. Traccia di programmazione per un intervento didattico di insegnamento dell'italiano a bambini immigrati non-italofoni. Il percorso didattico si articola su due livelli (sul sito www.centrocome.it).

- Provincia di Milano/Centro COME, Sesamo. Un gioco per accogliere, orientare e insegnare la lingua italiana ai ragazzi stranieri, Milano, 2005. Cd rom interattivo per ragazzi stranieri dai 13 ai 18 anni neoarrivati in Italia finalizzato all’apprendimento della lingua e all’orientamento nella società italiana. E’ possibile visualizzare i testi dei filmati, fare esercizi e giochi linguistici per conoscere il lessico specifico dell’unità e per comprendere e produrre brevi conversazioni (per richiederlo vedi le indicazioni sul sito del COME).

- AA.VV., Collana INSIEME per gli alunni stranieri – Storia, Geografia, Matematica, Scienze, Antologia, La Nuova Italia, Firenze, 2004: strumenti semplificati per l’apprendimento delle discipline.

D) Vocabolari/alfabetieri illustrati

- Ventura G. (a cura di), Lexico minimo. Il giro del mondo in 320 parole. Vocabolario interculturale illustrato per bambini e bambine dai 2 ai 14 anni, EMI, Bologna 1998. L’opera è rivolta alle scuole dell’infanzia e primarie essendo destinata ai bambini dai 2 ai 10 anni. Il vocabolario interculturale è composto da 320 schede illustrate inserite in apposita custodia contenenti le parole di base nelle lingue araba, cinese, serbo-croata, albanese, inglese, urdu. Ogni scheda riporta l’illustrazione di un oggetto comune, il relativo termine in lingua italiana, il termine in lingua originale con l’indicazione della pronuncia composti da cartoncini illustrati. L’opera è corredata da una «Guida al vocabolario interculturale illustrato».

- Cartei, Pucci, Santi, Alfabetando. Vocabolario per immagini, Vannini, Gussago (Bs), 2000. Si tratta di 5 volumetti illustrati bilingui con 80 parole e immagini, ognuna delle quali seguita da una frase che ne esemplifica l’uso. Sono disponibili nelle versioni italiano-cinese, italiano-arabo, italiano-albanese, italiano-romanè, italiano-urdu.

- Favaro G., L’italiano dalla A alla Z. Dizionario illustrato di italiano per stranieri, Guerini, Milano, 1995. Dizionario illustrato di base per stranieri articolato in 10 capitoli (nuova ed. 2000).

- Favaro G. (a cura di), Mille parole. L’italiano per ragazzi dalla A alla Z per ragazzi, Guerini, Milano, 2004.

- Mezzadri M., Dizionario per immagini, Guerra, Perugia, 2001 (II ed.). Il dizionario presenta circa 2000 parole della lingua italiana suddivise in 73 unità illustrate. Ogni unità riguarda un tema specifico (i numeri, l’ora e le parti del giorno, la biancheria, la cucina ecc…).

- Jay O., Vocabolario illustrato di italiano, ELI, Recanati, 1996. Il vocabolario contiene 35 tavole che presentano campi lessicali inerenti a situazioni di tipo quotidiano, quali ad esempio «a scuola», «in biblioteca», «in viaggio»…

- Comune di Modena, Abbiccì. Eserciziario sull’alfabeto italiano, Modena. Pur non essendo un vocabolario, il testo offre un percorso completo alla scoperta dell’alfabeto italiano, utile per quegli apprendenti che, non conoscendo l’alfabeto latino, si accostano per la prima volta alla lettura e alla scrittura italiana.

Dizionari, in formato tascabile e/o di grandi dimensioni, con le parole delle lingue delle comunità straniere oggi più diffuse nel territorio locale sono pubblicati dagli editori Vallardi, Zanichelli e De Agostini. Per una bibliografia completa si rinvia al sito del Centro COME.

4. Le attenzioni e i materiali
4.1. Predisposizione di ambienti accoglienti

Per rendere i servizi educativi e le scuole anche «visivamente» più accoglienti è utile dotarsi o predisporre di una cartellonistica plurilingue, di un calendario, un planetario interculturale… Far conoscere le proprie feste e rispettare quelle degli altri può essere uno degli esercizi utili alla costruzione della convivenza civile in una città multietnica. La cura degli ambienti significa prevedere sia spazi adeguati per l’incontro, sia un’attenzione alla comunicazione, necessariamente plurilingue e che richiama appartenenze plurime. La dimensione dell’accoglienza diviene allora uno dei fattori cruciali nel qualificare lo spazio e il servizio della scuola (e più in generale di ogni servizio).

A) Segnaletica/cartellonistica plurilingue

- AA.VV., Riannodare i fili del tessuto familiare. Segnaletica interna, Provincia di Milano, 2000. 40 cartelli plurilingui in cofanetto, ciascuno in nove lingue differenti. La segnaletica si rivolge ai servizi dell’infanzia, alle scuole, ai servizi sanitari e ospedalieri, alle biblioteche (info.sociali@provincia.milano.it).
- AA.VV., Segnaletica plurilingue. Bibliomigrans, Centro di Documentazione Città di Arezzo, Arezzo, 2005. Si tratta di 15 cartelli plurilingui (in 6 lingue) rivolti principalmente alle biblioteche. Disponibili online: www.cddarezzo.org.

- AA.VV., Le parole della scuola, Centro Risorse Alunni Stranieri-CRAS, Comune di  Genova: un piccolo vocabolario scolastico composto da 44 parole tradotte in 14 lingue. Materiale online nel sito del CRAS: www.scuolenuoveculture.org.
E’ bene ricordare che al di là di queste pubblicazioni più o meno «patinate», la segnaletica plurilingue può essere realizzata (e rinnovata ogni anno) direttamente dalla scuola, dalla biblioteca ecc... in collaborazione con i mediatori linguistici, gli studenti di origine immigrata, i loro genitori.
B) Calendari interculturali e planetari
- Comune di Torino-Centro Interculturale, Un calendario per tutti, Torino, 2006. Ne viene pubblicata una bella versione cartacea che fornisce alcuni elementi di conoscenza circa ricorrenze e feste religiose e civili di tanti Paesi di origine delle comunità di immigrati. E’ disponibile anche in versione online: www.comune.torino.it/cultura/intercultura).

- Comune di Bologna-CD/LEI, Calendario multiculturale. Prisma 2007, EMI, Bologna (www.emi.it). E’ un calendario poster, con la cronologia delle festività e delle ricorrenze religiose e civili del cristianesimo, dell’islam, dell’ebraismo, dell’induismo, del buddismo e le feste tradizionali cinesi.

- AA.VV., Calendario interculturale 2007, Sinnos, Roma, 2006 (www.sinnoseditrice.com). Il calendario raccoglie le indicazioni e le spiegazioni delle festività e ricorrenze delle religioni e delle culture delle comunità: Bahà'i, buddista, cinese, cristiana (di diverse confessioni), ebraica, induista, islamica, sikh e zen. I nomi dei giorni e dei mesi sono riportati anche in inglese, francese, spagnolo, portoghese, rumeno, polacco, albanese, tagalog, russo, cinese e in sanscrito. I mesi ospitano 12 tavole realizzate da 12 illustratori diversi, dedicate alle 12 ricette di 12 paesi, scritte in italiano e nella lingua d'origine.
- AA.VV., L’orologiaio matto. Calendario monografico, EMI, Bologna, 2006. Ogni anno il calendario, oltre alle principali feste, affronta un tema particolare di carattere culturale. I temi finora affrontati sono: la lingua, il cibo, i proverbi e i modi di dire, racconti e leggende, i diversi calendari, il capodanno, i saluti.
- Arno Peters, La Carta di Peters, Asal (www.armadilla.org).

4.2. Il rapporto con la famiglia
La relazione con le famiglie immigrate è uno degli aspetti vissuti con maggiore problematicità dagli insegnanti. Difficoltà di comunicazione e linguistiche, diffidenze e incomprensioni, difficoltà oggettive connesse con gli orari di lavoro dei genitori immigrati e con la minore disponibilità di mezzi di trasporto fanno sì che, troppo spesso, i rapporti tra la scuola e le famiglie si rivelino frammentari o scarsamente produttivi. E tuttavia è opportuno non fermarsi alle prime difficoltà e cogliere ogni occasione e possibilità per conquistare la fiducia dei genitori e instaurare con loro una relazione positiva.

E’ importante, innanzitutto, prestare attenzione alle modalità comunicative con le famiglie degli alunni stranieri: i rapporti devono essere improntati a chiarezza e semplicità di linguaggio, empatia comunicativa, spirito collaborativo.

Per facilitare alle famiglie degli alunni stranieri la comprensione di quanto è necessario per l’iscrizione dei figli a scuola e per orientarsi sull’organizzazione della scuola stessa sono disponibili moduli nelle lingue che risultano maggiormente diffuse fra gli immigrati presenti sul territorio. Come ricordano le Linee Guida: «utile a tal proposito potrebbe essere un foglio informativo, tradotto nelle diverse lingue, che spieghi l’organizzazione della scuola e le diverse opzioni educative: riporti il calendario degli incontri scuola-famiglia ed una breve sintesi delle modalità di valutazione delle competenze» (C.M. 24/06).

Tali materiali informativi plurilingui possono contribuire a risolvere alcuni «nodi» comunicativi legati alla gestione della vita quotidiana. E’ importante che le comunicazioni, sia quelle più «burocratiche» che quelle «personalizzate» siano scritte nella lingua di origine dei destinatari o almeno nella lingua veicolare. Così, ad esempio, se ci dirigiamo a dei genitori pakistani la lettera dovrà essere scritta in lingua urdu oppure in inglese. Nel primo caso ci si potrà rivolgere ad un mediatore linguistico madrelingua o, in mancanza del primo, ad un conoscente o genitore di quella determinata comunità straniera che da anni risiede in Italia e conosce abbastanza l’italiano. Per le varie comunicazioni formali si può agevolmente ricorrere a dei moduli plurilingui disponibili su internet e/o diffusi da vari centri interculturali e enti locali (servizio pre-scuola, ora di religione, laboratori linguistici, servizio mensa, servizio trasporto, ecc...). In linea di massima si dovrebbe evitare di utilizzare l’alunno (il figlio) nel ruolo di interprete e di portavoce dei genitori. Questa situazione mette infatti i genitori stranieri – ed in particolare il padre – in una situazione di disagio e di perdita di prestigio, e può portare ad un capovolgimento dei ruoli genitore-figlio. La scuola comunque non è sola in questo rapporto con la famiglia immigrata. Esistono sul territorio servizi specifici a cui i genitori stranieri possono rivolgersi.

- Traversi M., Ventura G., Il salvagente. Kit di sussidi per l’accoglienza, EMI, Bologna, 2004. I 4 fascicoli ad oggi pubblicati (su Bangladesh, Cina, Maghreb, Pakistan) e sopra già menzionati, contengono anche una parte dedicata alle comunicazione tra scuola e famiglia.
- La scuola comunica: dossier bilingue in 13 lingue straniere, CD/LEI, Bologna (http://www2.comune.bologna.it/bologna/immigra/servizi/cdlei.htm).

- Comune di Milano, Schede Scuola-famiglia e Schede sulla vaccinazione, Milano, 2002. Due valigette con una abbondante modulistica bilingue delle principali comunicazioni tra scuola e famiglia e relativa alle vaccinazioni degli alunni. Ogni valigetta raccoglie la modulistica bilingue in specifici fascicoletti, a seconda della lingua straniera. Disponibili in 8 lingue: albanese, inglese, francese, spagnolo, portoghese, serbo e croato, cinese, arabo. Pubblicata dal Comune di Milano, Direzione Centrale Servizi Socio-sanitari. Scaricabile online: www.comune.milano.it/infoservizi/index.html andare su immigrazione e poi stranieri).

- Comune di Milano, Schede Asilo Nido, Milano, 2004. Specificamente dedicata ai genitori stranieri con figli inseriti nei servizi dell’infanzia, questa nuova valigetta contiene: 8 fascicoli che raccolgono la modulistica bilingue per la comunicazione tra il servizio e la famiglia nelle lingue albanese, arabo, cinese, francese, inglese, spagnolo, tagalog. Tra le schede di comunicazione troviamo: l’iscrizione al servizio, la quota mensile, l’orario, l’inserimento, il corredo del bambino, le riunioni, le vacanze…). Pubblicata dal Comune di Milano-Settore Servizi Sociale per Adulti – Ufficio stranieri (stranieri.milano@tiscalinet.it).

- AA.VV., Schede bilingui di comunicazione con la famiglia straniera, Centro di Documentazione Città di Arezzo, Arezzo, 2003. La modulistica bilingue raccolta e confezionata in apposita cartella è pubblicata in 9 lingue diverse (tra cui il rumeno).

- Dattilo A. (a cura di), Progettare l’intercultura (cd-rom), CD/LEI, Bologna, 2004. Cd Rom ricchissimo di materiali e strumenti da utilizzare per l’accoglienza degli alunni stranieri. Contiene: saggi e articoli per l’approfondimento teorico, indicazioni per la progettazione di interventi di accoglienza (protocolli, mediazione…); la normativa e le possibili fonti di finanziamento; moltissimi materiali bilingui e plurilingui (schede per l’iscrizione e la comunicazione scuola famiglia con l’aiuto audio per la compilazione; manifesti con didascalie plurilingue, pronto soccorso linguistico…) e molto molto altro ancora (www.comune.bologna.it/istruzione/cd-lei).

- MeMo, Materiali plurilingue per le scuole, Modena, 2006 (www.comune.modena.it/memo). Materiali e documenti tradotti nelle lingue albanese, arabo, cinese, francese, inglese, russo, turco. Si tratta di modelli di presentazione della scuola, convocazioni, inviti, autorizzazioni, informazioni su iscrizioni e rette, menu, norme per la frequenza etc. e un vocabolario dei termini più ricorrenti. Concernono i servizi educativi e la scuola dell’obbligo. Elaborati dal Multicentro Educativo Sergio Neri (MeMo), sono direttamente disponibili online. 
- Regione Lombardia-MIUR, Tutti uguali, tutti diversi: pari opportunità di informazione, cd rom, Regione Lombardia - USR, Milano, 2004, cit.

5. Per saperne di più

Segnaliamo infine alcune tra le migliori guide, vademecum, prontuari dedicati agli insegnanti, ai dirigenti, al personale tecnico-amministrativo e a tutti colori che si adoperano per promuovere nei servizi educativi e nelle scuole le condizioni per una integrazione positiva dei bambini e ragazzi stranieri, con particolare attenzione alle fasi di accoglienza e inserimento. 
A) Vademecum e guide

- AA.VV., Una scuola per tante culture. L’accoglienza degli alunni stranieri. Guida per le scuole, Comune di Roma-Ass. Pol. Educative e Scolastiche, Cidi di Roma, ed. Stranieri in Italia, 2006 (online: www.stranieriinitalia.it/news/guidascuola12set2006.htm).

- Favaro G. (a cura di), Firenze accoglie. Costruire l’integrazione nelle scuole e nella città, Comune di Firenze, Polistampa, Firenze, 2006.

- Favaro G., Bambini migranti. Guida pratica per l’accoglienza dei bambini stranieri nelle scuole e nei servizi educativi per l’infanzia, Giunti, Progetti educativi, Firenze, 2001.

- Favaro G., Luatti L. (a cura di), Accogliere chi accogliere come. Vademecum per la scuola dell’obbligo, Centro di Documentazione Città di Arezzo, Arezzo, nuova ed., 2002.

- Micciarelli E. (a cura di), Alfabeti interculturali. Glossario e appunti per un percorso di autoformazione, Provincia di Ancona, Ancona, 2005.

- Omodeo M., La scuola multiculturale, Carocci, Roma, 2002.

- Plazzotta A., Vademecum sulle procedure e le modalità di inserimento dei ragazzi stranieri nelle scuole superiori, Centro COME, Milano, 2001 (online: www.centrocome.it).

- Traversi M., Ventura G., Il Salvagente. Guida introduttiva. Pronto soccorso interculturale per la scuola di base, EMI, Bologna, 2004.
- Filtzinger O., Traversi M. (a cura di), La scuola dell’accoglienza. Gli alunni stranieri e il successo scolastico, Carocci Faber, Roma, 2006.
B) Collane per l’autoformazione
- Quaderni dell’intercultura, EMI, Bologna. Trenta volumetti di base su vari temi/declinazione dell’educazione interculturale.

- InterculturarSi, nuova collana della EMI (2005-), coordinata, come la precedente, da Antonio Nanni.

- La Melagrana. Idee e metodi per l’intercultura, pubblicata da FrancoAngeli (2002-), diretta da Graziella Favaro e Maurizio Disoteo.

* Collaboratore del Centro di Documentazione Città di Arezzo e della Ong UCODEP di Arezzo.


� MIUR, Alunni con cittadinanza non italiana – anno scolastico 2005-2006, Roma, 2006 (www.istruzione.it).


� Vedovelli M., Villarini A., Le lingue straniere immigrate in Italia, in Immigrazione. Dossier Statistico 2001, Caritas di Roma, Anterem, Roma, 2002.


� Consultabile online nel sito del Ministero della Pubblica Istruzione (� HYPERLINK "http://www.istruzione.it" ��www.istruzione.it�). Sulle Linee Guida v. le acute  osservazioni di G. Bettinelli, E poi ci sono gli alunni stranieri, in «Educazione Interculturale», n. 2/2006, pp. 167-175.


� G. Favaro, Alfabeti interculturali, Guerini, Milano, 2000.


� Eurydice, L’integrazione scolastica dei bambini immigrati in Europa, Commissione Europea, 2004 (sul sito dell’Indire).





� Per una rilettura critica delle fasi in cui si articolano i protocolli di accoglienza scolastica vedi ora l’importante libro di Zoletto D., Straniero in classe. Una pedagogia dell’ospitalità, Cortina, Milano, 2007.


� In questo e nei paragrafi successivi, offriamo una selezione di materiali utili pubblicati prevalentemente negli ultimi anni: in molti casi – come noterà il lettore avvertito – sono da considerasi tra loro alternativi, oppure integrativi; alcuni sono in distribuzione gratuita, altri in vendita, alcuni di facile reperibilità… (i siti internet segnalati sono aggiornati a dicembre 2006).


� MIUR, Alunni con cittadinanza non italiana – a. s. 2005-2006, cit.


� ISMU, Insieme a scuola 3. Alunni con cittadinanza non italiana nelle scuole della Lombardia, La terza indagine. A.s. 2003-04, Osservatorio Regionale per l’Integrazione e la Multietnicità, Milano, 2005. 
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